CAMPIONATO DI RUGBY SERIE A

TERMPRAGGI PASSEGGIA SUL …. PRATO

TERMORAGGI RUGBY PIACENZA 
36

I CAVALIERI  PRATO


12

Termoraggi: Rolleston; Martin, Ceppolino, Franchi, Porfido (70’ Taddio); Grangetto (72’ Bonomini), Gaudenzi (82’ Frangulea); Else, Barroni, Alcacer (41’ – 51’ Cella); Baracchi E. Bonatti (79’ Bruera); Vaghi, Devoti, Camero. A disposizione: Masetti, Verdura. Allenatore Claudio Franchi.

I Cavalieri Prato: Murgier; Corrieri, Lazzari, Lai, Tempestini; Fuselli, Diaz; Otano, Menta, Del Bubba (53’ Leoncini), Lombardi, Nuti; Marino, Mattei, Stefani. A disposizione: Ballotti, Mencacci, Pratesi, Mascherini, Schiamone, Randelli. Allenatore: Guglielmo Prima.

Arbitro Ventura di Roma

Cartellini gialli: 25’ Rolleston (PC), 31’ Menta (Prato), 40’ Vaghi (PC), 65’ Lazzari (PC), 70’ Alcacer (PC).

Marcatori:16’ m. Martin  t. Rolleston (PC); 20’cp. Rolleston (PC); 29’ m. Nuti t. Diaz (Prato), 33’ cp Grangetto (PC), 43’ t. Rolleston (PC), 49’ t. Rolleston (PC), 58’ m. Martin 43’ t. Rolleston (PC), 28’ m. Grangetto (PC), 69’ m. Corrieri (Prato), 47’ m Rolleston  t. Rolleston (PC).

Man of the match: Else (PC)

Il Prato che ti aspetti te,lo trovi bello e confezionato al Beltrametti di Piacenza ed il Termoraggi Rugby Piacenza ha dovuto mettere in campo tutto quanto a sua disposizione per far sua una partita, 36 a 12, (bonus compreso) che le ha permesso di mantenere la vetta della classifica. Il Cavalieri Prato in campo si è dimostrato quello spauracchio che le previsioni ipotizzavano: intanto purchè neopromosso è quarto in classifica, perché domenica scorsa era andato a vincere Reggio Emilia contro gli allora terzi in graduatoria (e questo è stato un grande piacere per il proseguo del campionato del Piacenza), ma soprattutto perché poteva vantare una delle due sconfitte inflitte ai colori biancorossi. Di quella partita si è già detto quasi tutto, dalla normale ( per i toscani) super aggressività alla apatica partita disputata dagli emiliani nella città della lana. La stessa tattica “sporca” è stata tentata anche al Beltrametti, ma questa volta il Piacenza era di un’ altra pasta, pur subendo le abituali angherie dei pratesi, non sufficientemente rilevate dall’ arbitro, senza troppo reagire sono riusciti ad imporre la legge del più forte, tanto forte da arrivare quanto meno anche al raggiungimento del punto di bonus. Nonostante la supremazia espressa in campo le marcature delle mete andava a rilento anche perché, e qui ritorna di moda l’ arbitraggio, alla fine del primo tempo il direttore di gara ha annullato una meta a Porfido per un fallo lontanissimo nello spazio e nel tempo di Vaghi che a sentire lui si è solo difeso dalla proditorietà degli avversari. Tutto il vantaggio dei piacentini era nei piedi del meraviglioso Rolleston che ha alternato giocate al piede a giocate alla mano da giocatore di gran classe quale è. Insieme al neozelandese un citazione particolare per Grangetto lunga appena 10’, il tempo necessario per sostituire Rolleston, appiedato appunto di una espulsione temporanea. La mancanza del calciatore predisposto a finalizzare il gioco al piede della squadra, di solito smorza gli entusiasmi di chi lo perde e ricarica le batterie di pensa di non venire punito per i falli commessi. Invece è salito in cattedra Grangetto che prima li ha terrorizzati con un tentativo da centro campo, corto di poco e poi li ha puniti con una punizione semiangolare. I due, che fra l’ altro sono fra i più anziani della squadra essendo solo preceduti da Vaghi, hanno messo il suggello sulle due mete determinanti per l’ aggiudicazione del punto addizionale. La partita era nelle mani del Piacenza prima Grangetto e poi Rolleston, hanno messo quel quid in più (per Grangetto un tuffo in mezzo alle gambe dell’ avversario e per Rolleston la ripetizione di una delle sue corse ubriacanti) per fare le ultime due mete finali. Come dimenticarsi di Louis Martin, per noi, e chiudiamo scusa a Else, ultra meritevole del premio man of the match, che con le sue due mete ha lanciato la rincorsa del Piacenza. D’ accordo tutta la squadra ha condotto la “rumba” fino a liberare la corsa dell’ ala, ma è stato lui, con la sua velocità, a mettere le ali all’ entusiasmo del pubblico presente allo stadio. Gstellandy

INTERVISTE

FRANCHI SI SFOGA

Intercettiamo il tecnico Claudio Franchi del campo ed ascoltiamo,a microfoni ancora chiusi, un suo sfogo liberatorio:” L’ arbitro ci ha condizionato. Non ha punito gli ostruzionismi dei giocatori del Prato a cui i miei giocatori non sempre sono riusciti a non reagire e chi ne ha fatto le spese sono stati Vaghi e Alcacer. Anche in occasione delle due espulsioni dopo le mete segnate ha usato due pesi e due misure, a noi ha annullato la meta ed espulso il giocatore a loro solo l’ espulsione del giocatore e si sa che importanza ha per noi il numero di mete segnate”. Vorremmo noi fare qualche domanda, ma qualcosa gli rode ancora dentro: “ Che vadano gli altri adesso a giocare a Prato e che ci vada anche qualche giornalista che senza veder la partita, ha espresso certi pareri dopo la nostra sconfitta all’ andata  che sembravano più per partito preso che per problemi reali. Anzi se non ci va da solo, che venga da me, la trovo io la maniera per mandarcelo, anche senza biglietto!” Passata la sfuriata (chi vince ha sempre ragione!) possiamo timidamente avanzare qualche domanda. Che ne dici dell’ arbitro? Ormai ha ripreso i colori e serenamente risponde: “Non parlo mai dell’ arbitro  (- bugiardo! -) in quanto fa parte della partita e noi, se vogliamo dimostrare di essere una grande squadra, dobbiamo adattarci a qualsiasi tipo di arbitraggio”. Differenza con la partita persa all’ andata? “ Era la seconda dell’ andata ed I Cavalieri si presentavano con la stessa formazione esaltata da un campionato imbattuto in serie B, mentre noi dovevamo ancora amalgamare i nuovi con i vecchi. Le vere forze sono quelle espresse oggi”. Fuori dallo spogliatoio troviamo un deluso Guglielmo Prima allenatore de I Cavalieri Prato. Speravate di ripetere il colpo gobbo che avevate inferto domenica scorsa a Reggio Emilia? “La speranza di ottenere un risultato a sorpresa vi è sempre, ma questa volta il campo ha dimostrato che vi è troppa differenza, anche fuori dal campo, fra le due squadre”. Fuori? “ Noi ci sentiamo già esterofili con 4  giocatori, diciamo così, provenienti da federazione straniera, mentre qui a Piacenza dovresti sentirvi cittadini del mondo. Questo non deve essere una critica, ma un complimento che riuscite a trovare di tutto e di più”. Ma a noi interesse la partita. “ Quando gli avversari trovano l’ antidoto al nostro gioco fatto di pressione asfissiante, ed il Piacenza ha giocatori adatti, noi andiamo in difficoltà. Possiamo restare in partita perché i miei giocatori placcano, se fosse necessario, anche l’ erba, ma quando occorre portare la palla oltre la linea occorrono anche altre peculiarità che sono state esaltate per l’ occasione da un giocatore come Rolleston”.  G.S.
